
REGIONE PIEMONTE BU5 03/02/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 gennaio 2011, n. 23-1402 
Dirigente regionale Ferruccio FORLATI. Provvedimenti. 
 
A relazione del Vicepresidente Cavallera: 
 
Vista la l.r. 28/02 e smi; 
 
richiamata la l.r. 3/2009; 
 
richiamata la DGR n. 12-11660 del 29.6.2009 con la quale sono state, riattribuite, in via prevalente, 
alla competenza diretta della Regione, ai sensi della L.R. n. 3/2009 e incardinate nella direzione 
regionale DB1400 Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, funzioni, in 
materia di rischi naturali, precedentemente svolte da Arpa Piemonte (ARPA);  
 
visto che il dr. Ferruccio FORLATI, dirigente regionale assegnato funzionalmente all’ARPA 
dall’1.3.2003 ed attualmente incaricato della responsabilità della struttura SC Geologia e dissesto, 
con nota del 29.12.2010, agli atti d’ufficio,  chiede di permanere nel ruolo regionale, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2, della succitata l.r. 28/2002; 
 
vista la nota 63948/DB0703 del 30 dicembre 2010, agli atti d’ufficio, con la quale il vicario della 
direzione Risorse umane e patrimonio, nel prendere atto dell’opzione espressa dal predetto 
dirigente, tenuto conto della professionalità di cui lo stesso è portatore, ne dispone l’assegnazione 
temporanea, con decorrenza 1° gennaio 2011, alla direzione DB1400, fatte salve diverse 
disposizioni che la Giunta regionale vorrà adottare, nei confronti del medesimo, in sede di 
attribuzione dell’incarico dirigenziale; 
 
visto il CCNL/area dirigenti del 10.4.96 e successive modificazioni; 
 
ritenuto di dover affidare al dr. Forlati un incarico dirigenziale, nell’ambito della direzione DB1400, 
con effetto dal 1° gennaio 2011; 
 
visto l’art. 22, comma 1, della l.r. 23/08 e visto l’allegato 2) al Protocollo d’intesa siglato tra questa 
Amministrazione e le OO.SS./area dirigenziale il 29.3.2010 recepito, nella stessa data, con DGR n. 
103-13756; 
 
visto che nel predetto allegato 2) è prevista la possibilità di attribuire d’ufficio, l’incarico 
dirigenziale di staff intermedio ad esaurimento, ai dirigenti già comandati presso altri enti o in 
posizione di aspettativa che rivestivano l’incarico di responsabile di struttura all’atto del 
collocamento in posizione di comando o di aspettativa senza assegni; 
 
preso atto che il dr. Forlati, alla data dell’1.3.2003 ricopriva l’incarico di responsabile ex lege 51/97 
del settore “Studi e ricerche geologiche”; 
 
ritenuto, pertanto, in analogia con quanto previsto nel predetto allegato 2), di poter attribuire al dr. 
Ferruccio FORLATI l’incarico di staff intermedio ad esaurimento con il riconoscimento 
dell’indennità di posizione pari ad € 31.120,44, annui lordi, fatti salvi successivi adeguamenti, 
stante la sostanziale “omogeneità” tra posizione di comando e assegnazione funzionale; 
 



vista la DGR n. 5-10324 del 22.12.08; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  

 
delibera 

 
per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi dell’art. 22 della l.r. 23/08 e dell’allegato 2) al 
Protocollo d’intesa del 29.3.2010, nell’ambito della direzione DB1400 Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana e foreste: 
 
- di attribuire al dirigente regionale dr. Ferruccio FORLATI l’incarico di staff intermedio ad 
esaurimento, con il riconoscimento dell’indennità di posizione  pari ad € 31.120,44 annui lordi, con 
effetto dal 1° gennaio 2011 fatti salvi i successivi adeguamenti di cui all’Accordo 20.12.2010 
recepito con D.G.R. n. 34-1291 del 23.12.2010. 
 
- di stabilire che il suddetto provvedimento, ai sensi della DGR n. 5-10324 del 22.12.08 ha durata 
triennale, rinnovabile e, in ogni caso non può eccedere il vigente limite di permanenza in servizio. 
 
- di precisare che il presente provvedimento non comporta incremento alla spesa attualmente 
sostenuta. 
 
Si intende, conseguentemente e contestualmente, revocato ogni incarico affidato al dirigente Forlati 
presso ARPA.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
 

(omissis) 


